
Sì, l’EuroAtalanta c’è, ed è
ancora viva: stesa la Dinamo,
ora la Dea può crederci!
CHAMPIONS LEAGUE, QUINTA GIORNATA

ATALANTA-DINAMO  Z.  2-0:  MURIEL  E
SUPER-PAPU STENDONO I CROATI
Finalmente! L’Atalanta si toglie un’altra bella soddisfazione
in Champions e centra la sua prima, storica vittoria nella
coppa dalle grandi orecchie mandando al tappeto la Dinamo
Zagabria con le reti di Muriel su rigore a metà primo tempo e
la perla di Gomez ad inizio ripresa. Risultato stretto, anzi
strettissimo  per  i  ragazzi  del  Gasp  che  avrebbero  potuto
segnare molti altri gol ma che, alla fine, si portano a casa
tre punti preziosissimi che riaprono completamente i giochi in
ottica  qualificazione:  infatti  sarà  la  trasferta  Ucraina
contro lo Shaktar a decidere le sorti europee di un’Atalanta
che dovrà comunque andare a vincere nella tana degli ucraini
per poter sperare in un posto agli ottavi di Champions o ai
sedicesimi di Europa League; non sarà certo facile, ma andiamo
per gradi, quella di questa sera è stata una splendida serata
che resterà comunque a lungo nel cuore dei quasi ventiseimila
bergamaschi giunti a Milano.

Milano: l’Atalanta non molla e mette in cassaforte il primo
successo della sua storia in Champions League: tre punti già
di  loro  storici  e  che,  in  virtù  anche  del  pareggio  tra
Manchester City e Shakhtar Donetsk, permettono ai bergamaschi
di rimandare allo scontro diretto in Ucraina del prossimo 10
dicembre il discorso qualificazione. Prestazione superlativa a
dei  ragazzi  di  Gasperini,  trascinati  dal  capitano  Gomez,
autore della splendida rete del 2-0 finale contro la Dinamo
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Zagabria. Il primo sigillo, invece, porta la firma di Muriel,
astuto nel guadagnare il tiro dal dischetto subito dopo la
traversa di Gosens e freddo poi nel battere Livakovic. La
sfida di San Siro, giocata a viso aperto e con incredibile
intensità,  regala  anche  un  altro  legno  per  parte  e  altre
numerose opportunità di marca nerazzurra che potevano rendere
ancora più larga la vittoria.

MURIEL C’E’, ILICIC NO: a differenza delle indiscrezioni della
vigilia, Gasperini si affida a Muriel in avanti, supportato da
Pasalic e Gomez, e lascia inizialmente in panchina Ilicic
mentre in difesa si rivede Kjaer con Djimisiti non al meglio,
e Hateboer vince il ballottaggio con Castagne sulla corsia
destra. Negli ospiti, Bjelica conferma Petkovic-Orsic coppia
d’attacco.

LA DEA SPINGE MA NON SFONDA: l’Atalanta comincia l’incontro
con determinazione e aggressività, rendendosi pericolosa due
volte  nei  primi  tre  giri  di  orologio.  Hateboer  spreca
clamorosamente in area, sull’assist di Muriel, mentre subito
dopo è Pasalic a lisciare sull’appoggio centrale di Gomez. La
Dinamo, però, non si fa intimorire e comincia a fare il suo
gioco, mantenendo altissimo il ritmo e l’agonismo in campo. I
nerazzurri  contengono  il  buon  momento  degli  ospiti  e  si
ripresentano in fase d’attacco, sprecando per la terza volta a
un passo dalla porta: è ancora Pasalic a mancare il colpo
ravvicinato.

MURIEL LA SBLOCCA DAL DISCHETTO: ma il gol è nell’aria e
arriva a tre dalla mezz’ora quando Gosens riceve una respinta
corta  della  difesa  croata,  conclude  al  volo  e  coglie  una
clamorosa  traversa,  ma  l’azione  prosegue,  con  Peric  che
colpisce in ritardo su Muriel e causa il rigore a favore dei
bergamaschi: dal dischetto si presenta lo stesso colombiano
che spiazza il portiere e sigla l’1-0. L’Atalanta vola sulle
ali dell’entusiasmo e sfiora anche il raddoppio, ancora con un
tentativo del colombiano, fuori di poco dallo specchio. La
squadra di Bjelica accusa il colpo e ringrazia il suo centrale



difensivo, Dilaver, decisivo nel respingere sulla linea il
tiro a botta sicura di Hateboer. Ma la Dinamo nel finale
spaventa i nerazzurri quando Gollini ringrazia la traversa,
fondamentale nel respingere il bellissimo destro a giro di
Orsic che segna i titoli di coda di un primo tempo che la Dea
conclude comunque avanti con merito.

RIPRESA, PAPU-SHOW E RADDOPPIO: l’Atalanta parte forte anche
nella ripresa e dopo poco più di due minuti raddoppia: grazie
a una autentica magia di Gomez: recupero palla sulla fascia,
tunnel  e  tiro  di  mezzo  esterno  a  incrociare,  dal  vertice
destro dell’area di rigore, che finisce in rete e fa esplodere
San Siro atalantino: 2-0. L’Atalanta vola, il Papu è scatenato
e  offre  altre  opportunità  ai  suoi  per  arrotondare  il
punteggio: Pasalic, da fuori area, non inquadra lo specchio,
poi Freuler viene murato al momento della conclusione.

VITTORIA STORICA CHE RIAPRE I GIOCHI: scorrono i minuti e
Muriel  accusa  un  colpo  in  un  contrasto  ginocchio  contro
ginocchio e lascia il campo a Ilicic che entra bene in campo e
scheggia il palo dopo una triangolazione con Pasalic. La palla
del 3-0, a un quarto d’ora dal termine la offre De Roon sul
destro di Gomez che, tutto solo a centro area, si fa parare il
tiro ravvicinato e spreca la chance di chiudere la partita.
Con lo scorrere dei minuti la Dinamo alza definitivamente
bandiera bianca non avendo più la forza fisica e mentale di
dimezzare lo svantaggio e rende agevoli gli ultimi istanti
prima  del  triplice  fischio  finale  dopo  tre  di  recupero:
l’Atalanta  si  prende  tutto  in  una  notte  di  quelle
indimenticabili. Vince per la prima volta in Champions e,
soprattutto, torna a sognare la qualificazione. Il verdetto
tra  un  paio  di  settimane:  comunque  vada,  grazie  a  questi
ragazzi.

IL TABELLINO

ATALANTA-DINAMO ZAGABRIA 2-0 (primo tempo 1-0)



RETI: 27′ Muriel su rigore, 47′ Gomez

ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Toloi, Kjaer, Palomino; Hateboer
(65′ Castagne), De Roon, Freuler, Gosens; Pasalic, Gomez (90′
Malinovskyi); Muriel (61′ Ilicic) – All.: Gasperini

DINAMO  ZAGABRIA  (3-5-2):  Livakovic;  Theophile-Catherine,
Dilaver, Peric; Stojanovic (75′ Dira), Olmo, Ademi, Ivanusec
(67′ Gojak), Leovac; Orsic, Petkovic – All.: Bjelica

NOTE: gara di andata: Dinamo Z.-Atalanta 4-0 – spettatori:
28mila circa – ammoniti: Theophile-Catherine (DZ), Peric (DZ),
Toloi (A), Pasalic (A), Stojanovic (DZ) – recuperi: 1′ p.t. e
3′ s.t.
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